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America's Cup. Clima infiammato 
a un giorno dalla prima regata 

Koch apre la rissa 
«Gardini, bravo 
con i soldi altrui» 

Paul Cayard sorride fiducioso al timone del suo Moro 

' CARLO FEDELI 

••SAN DIEGO La Coppa 
America entra nel vivo e si i 
preannunci più ncca di pole
miche che di regate Almeno a 
sentire Bill Koch che ha scelto 
la premiazione dei defenders 
al San Diego Yacht Club soffia
re sul fuoco della controversia 
Alla domanda se gli piacereb
be andare a Venezia per la 
prossima Coppa America, il 
capo del consorzio America3 
ha risposto «Non credo che 
sarò nella prossima edizione 
della Coppa se sarà costosa 
come questa. E poi, Cardini, 
che ha la fortuna di avere una 
moglie ncca, spende i soldi di . 
lei mentre io devo usare i miei -
Quanto a Paul Cayard, io ai 
miei ragazzi ho promesso un 
piccolo premio, niente a con
fronto di quanto ha guadagna
to lui per la vittona nella finale ' 
degli sfidanti 700 mila dollari, 
questo e quello che a hanno 
detto le nostre spie» E sulla ga
ra. "Ai ragazzi non farò alcun " 
discorso particolare sabato 
pnma della regata di apertura „ 
gli dirò che siamo venuti per 
fare una sola cosa, vincere» E 
su Conner «Non abbiamo di
strutto Dennis ma siamo orgo
gliosi di averlo battuto e la pn
ma volta dopo 18 anni che non 
è nella finale Gli indiani del 
Kansas dicono che la grandez
za della tua tribù si misura dal
la grandezza dei tuoi nemici 
Dennis è il migliore del mondo 
e Paul viene subito dopo di 
lui» Koch non crede che il Mo
ro voglia regalare evitando di 
ricorrere alle proteste «Sapete 
come sono fatti gli italiani - di- ,. 
ce - sono più di sei anni che 
faccio regate con Gardini, gli 
ho visto fare proteste ragione
voli e irragionevoli Noi prote
stiamo solo se siamo convinti 
di avere subito una grossa in
giustizia» Poi SI è lanciato in 

una colorita sene di esempi 
per dimostrare che ama gli ita
liani «il pezzo di musica classi
ca che preferisco è 'Il capriccio 
italiano' di Tciaikowski e ado
ro Pavarotti Poi apprezzo mol
tissimo la moda Italiana Emi
lio Pucci è un mio grande ami
co, molte delle mie cravatte e 
doi miei vestiti sono disegnati 
da lui Adoro la cultura italiana 
ed ho una collezione di mone
te italiane anzi greche e ro
mane» Tornando a parlare di 
se Idi, il miliardario del Kansas 
si e detto convinto di avere 
speso» forse troppo per lo splo-
niiggio, «infatti abbiamo pro
posto di togliere le mutande 
che nascondono pinne e timo
ne delle barche in banchina, 
cost potremmo risparmiare 
tutu i soldi buttati via per pro
teggere e scopnre dei segreti» 
Koch poi non credo che la 
prossima edizione della coppa 
sarà meno costosa, «Ted Tur-
ntr spese 300 mila dollari per 
vincere una coppa con i 12 
metn dieci anni più tardi Con-
ne' ne ha spesi 12 milioni Fi
nora io ne ho spesi 64 e non 75 
come dicono, ma fra tre anni 
costerà ancora di più» Il capo 
di Amenca3 è certo che quelle 
con il Moro saranno regate 
«e»tremamente dure, ma non 
so se saranno belle» 

Paul Cayard, più sensibile 
alle questioni del tangone e 
delle vele, ha accolto con una 
grinde risata le affermazioni di 
Bill Koch secondo cui Gardini 
gli avrebbe dato un premio di 
700 mila dollan per la vittona 
sui neozelandesi. Cayard ha 
aggiunto che icn German 
Frors, il progettista del Moro, 
durante le operazioni di staz
zatura, ha visto che la chiglia 
di Amenca3 è di tipo tradizio
nale, come quella del Moro 
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Con una vittoria strappata 
sul filo dei secondi 
la Benetton mette una seria 
ipoteca sullo scudetto 
In grande evidenza Del Negro 
(27 punti nella ripresa) 
e Kukoc, autóre dei tiri 
liberi del sorpasso/ Domani 
a Treviso la quarta sfida 

Un piatto piccante 
dai cuochi di Treviso 
SCAVOLINI-BENETTON 9 7 - 9 8 

Scavollnl: Workman 24, Gracis 10, Magnifico 10, Boni 5 Davo 
26.Calvinl.Zampolinl.Coanolaton e .Cotta8 Granoni 14 

Benetton: Mian 5, Mayer 3, lacopini 10, Kukoc 20, Colladon 
n e . Pellacani 8 Vlaninl 9, Morrone n e , Del Negro 37, Rusco
ni 6 N 

Note. Tiri liberi Scavolini26su35, Benetton 15 su 18 Tiri da 3 
Scavollnl 5 su 10, Benetton 7-19 Percentuale al tiro Scavollm 
52%. Benetton 59% 
Usciti per falli: Vianlnl e Del Negro Spettatori 4 800 per un in
casso di 104 milioni 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VBNTIMIOLIA 

• • PESARO La Benetton tor
na da Pesaro con un pezzo di 
scudetto cucito sulla maglia. 
Lo fa dopo una partita vibrante 
con un finale di rara intensità 
emotiva, un epilogo, per inten
derci, che se npctuto un pò 
più spesso nei palazzetti no
strani non relegherebbe il bas
ket a sport televisivamente «mi
nore», da mezzo milione di 
spettaton per una finale scu
detto Il racconto del match 
che ha portato Treviso sul 2-1, 
a un solo passo dal tricolore, 

inizia a 44" dal termine quan
do Daye, fino a quel momento 
implacabile, sbaglia l'entrata 
che poteva portare i padroni di 
casa a più 3 11 nmbalzo C inve
ce di Mian che vede il canestro 
avversano sul 96-97 II play 
porta palla ma non intravede 
la possibilità di fare un passag
gio decisivo Non c e più in 
campo, fuon per falli, un incre
dibile Del Negro, autore di 27 
punti nella sola nprcsa E cosi, 
all'ultimo secondo utile, la pal
la finisce a Kukoc che sbilan

ciato azzarda un tiro da tre Lo 
respinge il ferro, ma sul nmbal-
zo gli arbitn fischiano fallo a 
Magnifico su Rusconi 11 pivot 
va in lunetta per un 1 più 1 che 
vale un intera stagione «Si trat
ta, però dello stesso Rusconi 
che in questo campionato de
tiene percentuali ignobili pro
prio nei liberi E infatti, forse in
timidito dall'incredibile fra
stuono degli ultra marchigiani, 
la sua mano resta «quadrata» 
anche nell'occasione più im
portante Rimbalzo pesarese 
con il pallone che termina di 
nuovo a Daye, il quale però 
termina fuon dalla linea latera
le per evitare il ntomo dello 
stesso Rusconi Fallo su di lui7 

Si potrebbe discutere all'infini
to, fatto sta che il duo arbitrale. 
Pallonetto e Facchini, non ha 
dubbi nmessa alla Benetton a 
10" dal termine Se ne incanca 
lacopini che consegna la sfera 
a Kukoc «Mister Europa» deci
de di tentare un'entrata impro
babile Buon per lui Gracis lo 
contra ingenuamente com
mettendo fallo Nei successivi 
tiri liberi il croato non trema e 
riscatta una partita non esal

tante La retina accoglie per 
due volte le sue morbide para
bole e a 5" dalla fine, per gli 
uomini di Skansi è fatta 98-97 -

Un finale mozzafiato, dun
que, preparato degnamente 
da 39 minuti di grande qualità : 

agonistica Nel pnmo tempo i 
due tecnici hanno attinto a 
piene mani fra le vananti tatti
che disponibili Daye e Kukoc 
hanno evitato lo scontro diret
to marcati rispettivamente da ' 
lacopini e da Gracis In fase di
fensiva, poi, il «crack» trevigia
no è andato niente di meno 
che su Workman Ma il folletto 
nero non si faceva intimorire 
dalla marcatura eccellente ed, 
an?i, sfruttava alla perfezione 
gli imbarazzi di Kukoc negli 
spostamenti brevi Non pago, 
nei npicgamenti difensivi 
Workman annullava un Del 
Negro quasi nullo nei 20' ini
ziali E cosi ingessate le due 
stelle della Benetton, Bucci ve
deva realizzarsi le condizioni > 
tattiche più propizie Daye pre
valeva su lacopini e Magnifico 
infienva con i suoi tiri ravvici
nali Se si aggiunge il buon 
contributo dalla panchina 

bianco! ossa, con i van Zampo-
lini Boni e soprattutto Gratto- j 
ni il 56-46 della pnma fazione 
e pienamente spiegato -

Nel secondo tempo la musi
ca è cambiata. La Benetton è 
immediatamente nentrata in 
partita |>cr mento di un Del Ne
gro addinttura.«spmtato» Per 
nove minuti l'italo-amencano » 
ha giocato da solo contro la 
Scavolim segnando la bellezza 
di 18 punti conditi da assist e 
persino nmbalzi Un'impenna
ta che ha lasciato di sasso il 
suo controllore Workman che 
pure si manteneva su livelli più , 
che dignitosi La lenta nmonta 
di Treviso 6 continuata anche 
dopo la metà della ripresa ' 
quando Skansi ha richiamato i 
in panchina del Negro a nfiata-
re A 3 dal termine il tebellone 
segnava ancora 96-90 per Pe
saro, poi due «bombe» di Iaco- , 
pini e Del Negro (uscito subito 
dopo per falli) consentivano 
alla Benetton di entrare a -1 
nei 60" conclusivi Adesso non 
resta che pensare alla gara 4 di ì 

"domani Un match al calor .. 
bianco che potrebeb regalare 
a Treviso il suo pnmo Incolore 

Tennis. Agli Open di Roma va fuori anche la Reggi, eliminata dalla Zvereva 

Azzurre, addio senza rimpianti 
DANIELE AZZOLINI 

Monica Seles è la grande favorita degli Intemazionali romani 

••ROMA Ha combinalo cosi 
poco la signora Concato con
tro la bielorussa Zvereva da far 
risultare I addio dell'ultima ita
liana ancora in tabellone un 
fatto assolutamente indolore 
se non già predeterminato Dif
ficile per una come Raffaella, 
che ci mette la gnnta anche 
per fare la spesa al mercato, ri
solvere solo a suon di muggiti 
e a colpi di rabbia quegli in
contri che la vedono decisa
mente perdente sotto l'aspetto 
tecnico, e non c'è dubbio che 
la Zvereva giochi meglio di lei 
tutti ì colpi, e non sia da meno 
della Reggi anche quando e ò 
da fare la faccia feroce Cosi, 
tra mugolìi degni di una video
cassetta erotica e occhiatacce, 
tra urlacci e mascelle spianate, 
l'incontro ha preso la china 
più logica e purtroppo per la 
Reggìo-Concato anche meno 
propizia «Ho giocato un buon 
torneo - ha nfento a fine mat

tanza la Reggi, con la consue-
taonesta - e la Zvereva non è 
davvero una giocatnce con la 
quale sia umiliante perdere 
Non mi ha permesso di gioca
re due colpi uguali di fila 
Troppo brava, almeno in que
sta occasione» . 

Il torneo si avvia dunque ad 
una ripetizione della finale 
dell anno passato. Monica Se
les ha lasciato un game alla 
sua avversaria la statunitense 
Cunmngham, facendo tutto 
cosi in fretta da infilare in con
tropiede gli spettatori che si 
erano avviati a prendere un 
caffè Quando sono tornati 
1 incontro era già finito Ma fi
nora, gli Intemazionali hanno 
regalato sole e tintarella più 
che emozioni, e neanche l'ad
dio della Capriati rispedita a 
casa da una sudafneana tasca
bile di nome Coetzer. ha com
mosso più di tanto. Già l'altro 
len, contro la Cecchini, Jenni-

Villeneuve, quel pilota che incantò Ferrari 
GIULIANO CAPECELATRO 

• 1 Le foto fissano impietose 
gli ultimi attimi' il corpo, massa 
bianca che vola disarticolala 
attraverso la pista, mentre la 

Ferrari è già un rottame, si 
sfracella addosso a un paletto, 
si riduce un fagotto inanime 
Sono le 13,53 a Zokler. ultimi 
minuti di provr-perifgran pre
mio del Belgio det giorno do
po Gilles Villeneuve, mono 
clinicamente già dopo l'inci
dente, viene dichiarato morto 
alle 21.12 nella cllnica Saint 
Raphael di Lovanlo dove lo 
trasportano d'urgenza nella 
vana speranza di poterlo ope
rare, di poterlo strappare al 
suo destino . * "• , 

Muore Villeneuve, quell'8 
maggio 1982, lasciando che 
sopravviva un mito che era ini
ziato quando lui era ancora in 
vita, quando era un pilota te-
merano, che osava quello che 
nessun altro avrebbe osato 
che in ogni occasione dava I i-
dca di immolare tutto se stesso 
al feticcio della velocità 
uscendo poi miracolosamente 
indenne dal sacrificio E che 

per questo aveva infiammato i 
cuori e le menti dei tifosi Non 
dei suoi in particolare, o della 
Ferrari, sempre alla ricerca di 
croi guerrieri Ma di tutti i tifosi 
di tutti quelli che palpitano al 
rombo di un motore, che van
no in visibilio perori sorpasso, 
di tutti quelli che nello sport in
consciamente cercano il fanta
sma dell'impresa ardimentosa, 
che odon di sangue Allora, al
la fine dei tormentati anni Set 
tanta e all'inizio degli sconvol
genti anni Ottanta, come oggi, 
nella vacuità ipertecnologica 
degli anni Novanta Gilles il 
nome è il mito II mito della 
Formula 1 della velocità, del 
nschio sprezzante della morte, 
rivisitazione modernista del 
canone romantico 

«Non penso mai che sto cor
rendo un rischio fisico, mi 
sembra impossibile» Il corag
gio è la cifra di Gilles Villeneu
ve, scolpita in una frase che 
amava ripetere 11 coraggio di 
un giovanotto canadese, nato 
a Bcrtheville nel Quebec, il 18 
gennaio 1952, che approda al

la Formula 1 nel 1977 con la 
McLarcn-Ford e passa quasi 
subito alla Ferrari, terreno di 
coltura della sua leggenda II 
coraggio di un ragazzo che 
aveva sognato di diventare, 
sulle orme del padre pianista, 
suonatore di tromba, abban
donando questa pnma voca
zione dopo qualche infelice 
tentativo e che, sempre sulle 
orme del padre autista speri
colato e con svariati incidenti 
alle spalle, scopre la sua stra
da la velocita A diciassette 
anni ancora non patentato 
una notte sottrae al padre l'au
to, una Pontiac, e sotto una 
pioggia battente la forza al li
mite, fino ad usare di strada a 
170 all'ora, accartocciandosi 
attorno ad un palo del telegra
fo Se la cava con un ginocchio 
ammaccato 

Prima della Formula 1 il suo 
itinerario sportivo passa per le 
motoslitte dove colleziona 
due titoli del Quebec, uno ca
nadese due World Senes. per 
la Formula Ford, dove nel 73 
si afferma come miglior roo-
tue, esordiente, vincendo il ti
tolo del Quebec, per la Formu

la Atlantic, omologo statuni
tense della Formu'j 1, dove 
nel 76 conquista nove vinone 
su dieci gare, e dove, nel 74, 
esce di pista con la March frat
turandosi la gamba sinistra in 
due punti «Ora so cosa sia an
dare contro II guard-rail None 
poi cosi tragico», è il suo com
mento i 

A Marancllo lo vuole Enzo 
Ferran in persona È una pas
sione a prima vista, quella che 
il tenibile patnarca modenese 
concepisce per questo pilota 
dalla figura esile, dall'aspetto 
di adolescente timido e furbo, 
dal coraggio senza tentenna
menti il cuore sempre oltre 
l'ostacolo per la gioia delle 
platee «lo gli voglio bene», è la 
laconica espressione con cui il 
Commendatore avrebbe nas-
sunto un giorno il suo senti
mento per Gilles E subito 
prendono a volergli bene i tifo
si della Ferran, ammirati dalle 
sue gesta Che non portano 
granché sul piano pratico ma 
reslano incise nella fantasia si 
fanno memoria collettiva ed 
epos 

In sei anni di corse Ville

neuve vince sei gare, ottiene 
due polc position, una quindi
cina di piazzamenti 11 suo an
no migliore è il 1978, quando 
con 47 punti finisce secondo 
alle spalle di Jody Scheckter, 
suo compagno di scuderia ed 
ultimo ferransta a vincere un ti
tolo mondiale In realtà, Ville
neuve raccoglie più punti di 
Scheckter, ma il complicato 
meccanismo di computo dei 
nsultati lo penalizza Undici 
sono gli incidenti registrati sol- ' 
to il suo nome nel gran libro 
della Formula 1 

Juan Manuel Fangio è il 
Campione, I uomo che ha vin
to più di tutu, detentore di re
cord che non sarà facile egua
gliare Niki Lauda 6 la Freddez
za, l'uomo che antepone ed 
impone la ragione utilitaristica 
del calcolo ad ogni altra prero
gativa Ayrton Senna è I Asce
ta, l'uomo che si consustanzia 
nel mezzo meccanico e i cui fi
stiati sono la conseguenza di 
questa simbiosi spintualc Gil
les 6 il Coraggio, dote umana 
che in lui diventa dato metafi
sico sfida assoluta che ha nel
la morte il suo onzzonte, il suo 
approdo naturale 

fer non era sembrata lei, inca
pace di tirare con la forza che 
le è consueta «Non sono In
grassate - si è dite >a la piccina 
meravigliandosi (e non a tor
to) che qualcuno le potesse 
chieder; cose simili - e non è 
vero nemmeno che sono stufa 
del tennis È solo un periodac
elo» Ammettiamo pure che sia 
cost, m Ì la ragazza non sem
bra ancora entrata nel nuovi 
panni confezionati da Madre 
Natura E più alta forse più for
te visto che ha toccato i 173 
oran con il servizio Ma non si 
controlla - quando colpisce 
piano dalla racchetta le esco
no stracci, quando decide di 
usare la forza finisce per met
tere in pericolo gli spettaton 
delle prime file 
RISULTATI: Seles-Cunmn-
gham 6 0 6-1, Femandez-Gor-
rochategui 3-6 6-2 6-2 Coct-
/er-Capnati 6-1 3-6 6-4, Zvcre-
va-Reggi 6-1 6-2, Meshta-Fulco 
6-1 6-2, Huber-Zrubakova 6-1 
4-6 6-1, Tauziat-McQuillan 6-2 
6-0,Sabatini-Provi.s6-l,6-2 «• 

Un'immagine di Villeneuve davanti a cui posa il figlio Jacques 

Azzurri divisi 
ad Amburgo 
Camporese batte 
Pescosolido 

Omar Camporese (nella loto) ha battuto al torneo Atp di 
tennis di Amburgo (1 milione di dollan di premi) Stefano 
Pescosolido 6-4 6-4 e si è qualificato per gli ottavi di finale ; 
nei quali affronterà lo svedese Stefan Edbcrg attuale nume
ro 2 del mondo e che a sua volta a superato 6-3, 6-1 lo spa
gnolo Francisco Clavet 

Bis in volata di Mano Cipolli 
ni nella quattro giorni di 
Dunkerque, Trancia era la . 
terza tappa che ha concluso 
davanti al belga Johan Ca-
piot, leader della classifica. l 
intanto al Giro di Romandia 
Gianluca Bortolami si è ag-. 

giudicato in volata la seconda tappa davanti a Sciandn e 
grafie agli abbuoni ora indossa la maglia verde di leader Al
la Vuelta, successo in volata di Abdoujaparov nella 11" tap
pa leader resta Mantoya 

Cipollini bis 
in Francia -
EalRomandia 
vince Bortolami 

Chek-up medico 
per gli arbitri. 
«Sono atleti 
come i calciatori» 

Stabiliti dal Ministero della 
sanità saranno estesi agli ar
bitri di calcio i controlli me-
dico-sanitan previsti per gli 
atleti agonisti Un'apposita 
circolare è stata emessa dal . 
ministro Francesco De Lo
renzo su nehiesta della Fe-

dercalcio e entrerà in vigore 1 1 luglio prossimo v* 

È Van basten l'ultimo infor
tunato del Milan lennonsiè 
allenato, ha la caviglia sini
stra infiammata ed è in pen- • 
colo la sua presenza dome
nica a Napoli Intanto sono 
stati operati Albengo Evani 

" •^^^^^^^""•" , "" ' "" ' " " al tendine d'Achille e Filippo K 

Galli al piede destro e al perone sinistro ne avranno ambe
due per un paio di mesi 

t „ 
Sconfitta con un secco 3-0 a 
Matcra nella quinta e decisi
va sfida, la Teodora Raven- • 
na non è nuscita a centrare ." 
1 ennesima finale del cam
pionato che avrebbe potuto | 
darle il 12esimo scudetto <• 

""""""""•"""""""^ consecutivo La squadra di 
Guerra capitanata da Manu Benelli vinse infatti il primo tri
colore nell'80-81 Finisce forse cosi un milo «ripetibile in fi
nale va il Calia Matera che dal 9 maggio disputerà la 'inalissi- , 
ma con l'Imct Perugia , >- , 

I milanisti 
dall'ortopedico 
Van Basten dopo 
Evani e Galli 

Pallavolo donne 
Crolla il mito 
della Teodora 
dopo undici anni 

Aguilera lascia 
il Genoa 
«non per soldi 
ma per dignità» 

«Anche se segnerai 50 gol 
col Genoa hai chiuso» Cosi 
il presidente rossoblu, Aldo 
Spinelli, ha convinto il cal
ciatore Pato Aguilera a cam
biare ana «non è questione 
di soldi, ma di dignità», ha 

• ^ m m m precisato l'uruguaiano mo
strandosi dispiaciuto e npetendo il suo bilancio genoano, 95 
partite 4 assenze in 3 anni, 47 reti » ., i»„ 

ENRICO CONTI 

Un grande dell'equitazione 
In gravi condizioni 
Mancinelli, oro a Monaco 

• • PAVIA Graziano Manci
nelli, uno dei nomi più ilusln 
dell'equitazione italiana.attua-
le responsabile tecnico del a 
nazionale di salto ad ostacoii, 
è ricoverato da alcuni giorni 
nella clinica di malattie infetu-
ve del policlinico di San Mat
teo, per patologie correlate al
l'Aids, secondo quanto npoiti-
no le agenzie La notizia, in un 
primo tempo mantenuta nser- ' 
vata, è trapelata dagli ambienti 
sanitari dell'ospedale 
• Mancinelli. 52 anni, olim
pionico di salto ostacoli indivi
duale nel '72 a Monaco è in 
cura presso lo staff diretto dal 
professor Elio Guido Rondanc-
li, uno dei massimi esperti ita
liani di Aids I medici manten
gono il più stretto riserbo sulle 
ongmi del contagio e sulle 
condizioni attuali del campio
ne, che però a quanto si è ap
preso sarebbero ortiche Si ca . 
cnhe saputo che in preveeden-

za mancinelli era stato ricove
rato nella massima segretezza 
altre due volte per le stesse ra
gioni a Pavia 

Nato a Milano nel 1937. 
Mancinelli ha cominciato a 
montare a cavallo a Roma nel-
ì immediato dopoguerra. Tra i 
protagonisti della scena inter
nazionale. In oltre trenta armi 
di camera agonistica ha rac
colto i pnmi grandi successi 
già da jumores con la conqui
sta dell oro negli europei di ca-
tegonanel 1952 e nel 1954 Al 
titolo europeo seniorese è am- ' 
vato nel 1963 e l'anno succes
sivo ha debuttato, con u broin-
zo di squadra a Tokyo.nella 
nazionale olimpica italiana ' 
Vicecampione del mondo nel : 
1970, ai giochi di Monaco del 
1972 ha conquistato con il gri
gio Ambassador l'ultimo oro 
olimpico del salto ad ostacoli • 
azzurro aggiudicandosi anche 
il bronzo di squadra , 

Formula 1, prove a Imola 
Senna più vicino a Mansell 
Per la «rossa» nuova linea 
e sempre tempi da lumaca 
M IMOLA Ad essere buoni la 
possiamo definire una norma
le evoluzione della F92A, ad 
essere cattivi lo stravolgimento ">• 
di un pnncipio aerodinamico ' 
che avrebbe dovuto fare scuo
la Stiamo in mezzo e conside
riamo la monoposto scesa ieri 
in pista con Jean Alesi la Ferra- s 
n d estate La stona, insomma, -
sinpete L'anno scorso la «643» 
mando in pensione la lenta ' 
•642» Quest'anno questa F92, 
chiamiamola bis «corregge» le 
sue forme Beninteso, quella di 
len ad Imola non è stata una ; 
svolta Dopo pochi gin la delu
sione è stata grande «Non ha 
dato i nsultati sperati - sono 
state le amare parole del dies
se Sante Ghedmi Proseguire
mo nei collaudi, ma con molta 
calma Piuttosto mi preoccupa 
la Mclaren che recupera in 
fretta» Di altre parole non ce 
ne è stato bisogno Cosa c'era, 
in realta, di nuovo' Per la si

gnora della strada (senza vo
ler mancare di rispetto a nes
suno), probabilmente poco 
Invece tutto il fondo piatto e 
parte della carrozzena cam
biano La macchina, ora, è 
meno deportante, cioè meno 
schiacciata dall'ana verso il ' 
suolo In teoria la velocità di 
punta, tallone d'Achille di que
sta F92A, avrebbe dovuto au
mentare, ma nei test fatti ieri 
da Alesi non si è andati al di là -'• 
di un l'25"102, lontano * 
dall 1 24 "054 fatto registrare 
mercoledì Su tutti, però quasi 
a voler mettere un'ipoteca an
che sul Gran premio di S Man
no del 17 maggio, ha svettato 
la Williams di Mansell seguita 
a ruota dalla Mclaren di Senna, , 
che sta risolvendo molto velo
cemente le magagne finora in- * 
contrate Questi i tempi Man
sell (Williams) 1'22"236, Sen
na (Mclaren) l'22"272, Patre-
se (Williams) 1 22"355 . 
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